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E i nostri apprendisti

Era la fine del mese di giugno dello scorso anno. Parteci-

pavo, ad Hannover, ad un congresso dei direltori degli
istituti universifarl d'educazione fislca della Repubblica

federate fedesca.

Prima dell'inizio dei lavori congressuali, uscii a correre
sulle piste perfetfe della Scuola Politecnica, per godere,

nella sua completezza, della bellezza del mattino estivo.

In lontananza si sentono i primi rumori della città che si

sveglia. Nei boschetfi circostanti gli uccelli tessono il loro

canto felice, e, dai vicini campi da tennis, ci giunge il
ritmato rimbalzare delle palle.
La doccia, dopo la mia seduta di ginnastica, mi rinfresca

piacevolmente, esprimendo, a modo suo, quanto la gioia
della corsa mi aveva moralmente apportato. Un mattino

colmo di promesse!

Frattanto, sul vasto stadio, aumenta un movimento di vita.
Giovani si riuniscono; maestri di sport Ii guidano, in grup-

pi allegri, attraverso il campo. Ed ecco che, nel mattino,

risuona un ginnico canto. Ed ora si corre e si fa ginnastica
insieme. Si formano poi gruppi. Uno gioca a palla a mano

su di un campo laterale. Più indietro due squadre dispu-
tano una partita di calcio. Un altro gruppo si dedica con

trasporto agli esercizi dell'atletica leggera.
Al limite della pista, un uomo d'età matura, in abito scuro,

segue questa brulicante attivifà con visibile soddisfazione.
Gli chiedo informazioni sui giovani al lavoro, e, assai vo¬

lontier/', egli mi dice che si traita della sezione « commer-
cianli » degli apprendisti della « Conti » (Continental

Gummifabrik). Ed il mio interlocutore continua: «Quel la

grande costruzione moderna, che si vede là in alto, è I'edi-

ficio dell'amministrazione. Da due anni, gli apprendisti

dispongono, ogni settimana, durante le ore normali di

lavoro, di un'ora e mezzo di istruzione sportiva e di gioco,

con doccie finali. Gli assistenti ed i maestri di sport della

Università assumono la direzione di lutta l'attività sportiva

dell'impresa ».
L'amichevole signore, che si présenta come il responsabile
delle centinaia d'apprendisti della grande impresa indu-

striale summenzionata, è veramente entusiasta del suc-

cesso ottenuto con I'introduzione dei giochi e dello sport
nel programma di lavoro. « I miei collaboratori riconosco-

no all'unanimità che i nostri apprendisti lavorano con mag-

gior gioia, che i risultati pratici sono migliori, malgrado
la riduzione delle ore di lavoro effettivo. I casi di malattia

sono sensibilmente diminuiti e la disciplina è pure miglio-
re. I casi cosiddetti « difficili » sono divenuti rarissimi. II

problema delt'adolescenza, dopo I'introduzione di tale si-

stema, non esiste praticamente più, presso di noi. In breve

il morale dei nostri apprendisti, e, contemporaneamente,

il clima di lavoro, hanno raggiunto, durante questi due

anni, vette insperate ».
Ho udito questa relazione entusiastica e mi sono doman-

dato : « £ i nostri apprendisti ?» Non viene forse loro

chiesto molto di più in seguito ai crescenti progressi tecnici

della vita economica moderna? Non abbiamo forse anche

noi notato che la meccanizzazione della nostra vita abbi-

sogna di un corrispondente normale sviluppo biologico e

psichico dalla parte dei nostri apprendisti?

Chi contribuirà a ristabilire 1'equilibrio conseguentemente

rottosi nelle nuove generazioni
Solo una sana educazione fsica della gioventù puo preser-

varci dalle imprevedibili conseguenze economiche e, so-

prattutto, politiche, che ne possono derivare.

(Libera traduzione di Nene)

Nota di Red. - Sull'interessante problema dello sport per gli apprendisti

vorremo ritornare nei prossimi numeri. Vi faremo udire le voci

dei datori di lavoro, dei maestri di sport, degli apprendisti stessi, e

trarremo poi le nostre conclusioni, nella speranza che, nel nostro

amalo Ticino, la nostra non rimanga « vox damans in deserto ».
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